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Carnevale, ogni scherzo vale. Ma c’è poco da scherza-
re, a Chieri, di questi tempi. Le polemiche infuriano 
sul nuovo regime dei parcheggi in centro ed è un pec-

cato che del problema i cittadini si accorgano a molti mesi di 
distanza da decisioni prese da una Amministrazione che al 
momento delle elezioni di giugno ’24 già aveva deciso così. 
Parcheggi, dossi, autovelox e trasporto pubblico sono pagi-
ne dello stesso libro, ma si sa, oggi, si legge poco.
In tempi in cui si parla di valorizzare il centro storico per 
renderlo più attrattivo, stona la nota sui monumenti-simbolo 
della città (le chiese, l’arco) lasciati andare in malora. Anche 
di questo parliamo qui. Le immagini, le prime, del futuro 
ospedale di Cambiano, che trovate tra qualche pagina, 
arrivano a proposito, mentre qualcuno dubita che ci siano 
i soldi per costruirlo davvero. Infine, la storia che però ci 
rimanda al presente. C’era una volta il Teatro Duomo, e mai 
come ora servirebbe che ci fosse ancora. In attesa che i nostri 
nipoti e pronipoti, chissà, se ne trovino uno nuovo, magari 
all’ex Tabasso. Sognare non costa nulla.

Gianni Giacone
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no… sembra il ritornello 
di una canzone di Elio e le 
storie tese.
Fatto sta che nel pieno di 
quel rettilineo degno di un 
autodromo è sempre meglio 
alzare il piede.
Storie pittoresche quanto 
l’ultima trovata di quegli 
“attraversamenti pedonali 
rialzati” che a scorrere 
bene tutti i cavilli di leggi e 
decreti, in un velato articolo 
sono “assimilabili a dossi 
se…” e, come sancito dal 
Ministero della Salute e da 

E va bene! D’accordo, 
pare che dopo il ser-
vizio del Tg regionale 

sul costo dei parcheggi nella 
rinomata località di Chieri, 
concentrato di vip & ricchi 
proprietari terrieri, la gabel-
la di 2 € pare rientrare in ci-
fre più proletarie! È proprio 
vero che solo i ricchi pian-
gono! Quanto per il posto 
barca?
E poi c’è quella storia 
dell’Autovelox di strada 
Fontaneto, prelievo da 
spericolati lavoratori di 
passaggio. Ricorsi si, ricorsi 

Chieri: “Caro-parcheggi, autovelox di Fontaneto e quella rotonda-dosso davvero originale...”
Vecchi e nuovi motivi per discutere sul traffico e la viabilità a Chieri                                                                                                        di Carlo Mariano Sartoris
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quello dei Trasporti, oltre 
che dal buon senso, “sono 
vietati su quelle strade 
che costituiscono percorsi 
preferenziali per veicoli di 
soccorso, eccetera”.
Nel comune di Chieri invece, 
si è materializzata la prima 
bivio-spartitraffico-rotonda-
dosso dell’emisfero Boreale. 
Una pacchia solo per i SUV.
Ora, se è pur vero che 
“tante teste, tante idee & 
il diavolo fa le pentole 
ma non i coperchi”, in 
qualità di disabile grave e 

sofferente, calcolando che 
quell’ingresso in via Roma è 
di per sé lento e che l’arrivo 
da via Roma pretende 
comunque un rallentamento, 
mi chiedo quante vite salverà 
quel rialzo-sobbalzo in più, 
che di sicuro ha certamente 
il costo, ma non solo. Tra 
una smorfia ed un sorriso, 
di sicuro chi se la passa 
male come me, o ancor 
peggio, chi deve correre 
al pronto soccorso steso 
nell’ambulanza del 118 non 
gradisce questo balzo che… 
“Provare per credere”.
Tutto lì, niente di originale.  
Qualche tempo fa tornavo 
da Alba: zero dossi fino a 
Pessione, 5 dossi in 800 
m una volta giunti nella 
periferica borgata. W la 
sicurezza, ma tutto regolare?
L’attesa per una prossima 
mossa di urbanistica “messa 
in sicurezza”, di non si sa 
cosa, già sale. Vox populi 
sussurra che, invertendo 
i sensi di marcia, alcuni 
dossi nei pressi delle scuole, 
prima erano “prima”, ma 
dopo, risulteranno “dopo” 
l’istituto… Boh!?
Ma non datemi troppo retta: 
“mens sana in corpore sano” 
e sano di certo non sono.

Chieri: “Caro-parcheggi, autovelox di Fontaneto e quella rotonda-dosso davvero originale...”
Vecchi e nuovi motivi per discutere sul traffico e la viabilità a Chieri                                                                                                        di Carlo Mariano Sartoris
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anni Venti. Alla cerimonia 
presenzieranno Giandoja 
e Giacometta della Famija 
Turineisa ed è prevista una 
larga partecipazione di 
personaggi dei carnevali 
non solo del Chierese ma 
dell’intero Piemonte.
Il giorno dopo, sabato 8, a 
partire dalle 14,30, la sfilata 
dei carri prenderà il via da 
Piazza Europa e, seguendo 
lo stesso percorso dell’anno 
passato, si concluderà alle 
17 in Piazza Dante.
La Pro Chieri annuncia 
una decina di carri al via, 
provenienti da Nichelino, 
Racconigi, Piobesi, 
Brandizzo, Druento, 
Volpiano, Poirino e 
Pralormo.
Chieri sarà presente con due 
carri: uno presentato dalle 
parrocchie chieresi unite 
e l’altro, novità assoluta, 
dall’istituto Santa Teresa.
Quest’anno, Chieri è una 
delle prime tappe della 
maratone di Carnevale
Gli appuntamenti nella zona 
si infittiscono nei giorni 
successivi. I carri sfilano 
a Nichelino domenica 16 
febbraio, a Casalborgone 
domenica 23, a Chivasso 

Tempo di Carnevale. 
A Chieri, si comincia 
venerdì 7 febbraio 

alle 20 in municipio 
(sala consiglio) con la 
cerimonia di investitura 
della Bela Tessioira: 
confermata Nicole Sharon 
Bonventre, mentre cambia 
il Mangiagrop, quest’anno 
interpretato da Giovanni 
Fasano, storica colonna 
della Pro Chieri nonché 
padre di Alessandra, che 
è stata Bela Tessioira per 
un biennio all’inizio degli 

Tempo di Carnevale. Chieri ‘apre’ la lunga stagione dei carri e delle maschere
Venerdì 7 febbraio l’investitura della (confermata) Bela Tessioira, sabato 8 pomeriggio i carri. E poi…
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domenica 2 marzo alle 
14,30 e martedì 4 marzo  
in notturna, a Poirino con 
sfilata notturna sempre 
martedì 4 marzo, 8 marzo a 
Revigliasco, a Villastellone 
domenica 23 marzo alle 11 
e alle 14, mentre la sfilata 

delle maschere a Moncalieri 
è in calendario domenica 
9 marzo alle 14. Sempre 
domenica 9 marzo è in 
programma il Carnevale 
Astigiano. Sabato 22 marzo 
nel pomeriggio è Carnevale 
a Santena.

Tempo di Carnevale. Chieri ‘apre’ la lunga stagione dei carri e delle maschere
Venerdì 7 febbraio l’investitura della (confermata) Bela Tessioira, sabato 8 pomeriggio i carri. E poi…
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Peirò, chi era costui? A Chieri era il nomignolo di Gianfranco…
Storie di calcio anni ’60: l’originale giocava nel Toro, l’altro a San Carlo                            di Valerio Maggio

di lui Franco Ossola e 
Giampaolo Muliari nel loro 
libro ‘Un secolo di Toro, tra 
leggenda e storia cent’anni di 
vita granata’: «Suona il piano 
e strimpellando sogna chissà 
quali vittorie. (…) Ha il sangue 
latino ma il temperamento 
malinconico e quasi 
distaccato di un nordico che, 
in solitudine, vede la vita che 
passa meditando. (…). Gioca 
a metà campo, con licenza di 
fare un po’ quello che vuole, 
non da ultimo mettere la 
palla nella rete altrui (…) nel 
Toro gioca con i calzettoni 
arrotolati, abbassati sino alle 
scarpe, come ama fare Sivori 
(…) sulla sponda opposta». 
Continuerà ad essere un mio 
beniamino pur difendendo 
i colori di altre società 
anche perché, nel frattempo, 
nell’ambiente calcistico 
chierese un caro amico, 
Gianfranco Boero, (nella foto 
primo a sn. In casacca nera 
dove è riconoscibile anche 
l‘arbitro chierese Casagrande) 
- lui sì incallito tifoso granata 
- si sta mettendo in luce 
attraverso caratteristiche 
tecniche, agonistiche e di 
carattere (fuori dal campo mi 
ha fornito i primi rudimenti 
sul come orientarmi in fatto 
di letteratura e di musica 
essendone lui stesso un grande 
conoscitore) che richiamano 
in modo sorprendente lo stile 
dello spagnolo. Non sarà una 
carriera eccezionale la sua, 
ma, chi ancora lo ricorda, 
saprà che per alcune stagioni, 
a metà degli anni ’60, la locale 
tifoseria lo indicherà soltanto 
con il nomignolo di Peirò. Un 
Peirò ‘de noantri’ s’intende 
- anche lui con i calzettoni 
arrotolati - che, chiusa la 
carriera, continuerà per 
qualche tempo ad interessarsi 
di calcio essendo nel frattempo 
entrato a far parte, in qualità di 
consigliere, del direttivo della 
Fulgor, allora tra le compagini 
di vertice dei campionati Csi. 
(Centro sportivo italiano).       

‘La leggenda del vecchio 
Filadelfia’. «Non riesco a 
sapere come ma dicono che ci 
stavamo in trentacinquemila 
– scrive Ormezzano -. Ero 
piccolo (siamo a fine anni 
’40 n.d.r.) e mio padre mi 
portava sempre in un posto di 
una curva dove si rimaneva 
comunque larghi, dove potevo 
vedere bene, e da dove si 
poteva partire, nell’intervallo, 
per il viaggio da porta a porta 
(…) per seguire il portiere 
avversario e continuare a 
narrargli di cosa stava facendo 

sua moglie in quel momento 
[perché] il vero tifoso si 
informava perfettamente sulla 
situazione famigliare dell’ 
estremo difensore avversario, 
come diceva Carosio nelle 
sue radiocronache. (…) Mio 
papà non voleva che stessi 
subito dietro al portiere 
nemico perché imparavo le 
parolacce». Leggendo quel 
frammento di storia granata 
- da tiepido ma pur sempre 
tifoso del Toro - mi è tornata 
alla mente la mia ‘prima 
volta’ (l’unica) al Filadelfia 
accompagnato da mio padre 
e dal suo carissimo amico 
l’industriale tessile Mario 
Sapino, suo datore di lavoro, 
ma soprattutto compagno 
di moltissime avventure 
calcistiche – cui partecipavo 
spesso anch’io -  sui rettangoli 
di gioco di mezzo Piemonte 
e non solo. Era la domenica 
in cui l’ultimo acquisto della 
squadra granata sarebbe 
sceso in campo per la prima 
volta tra le mura amiche. Si 
chiamava Joaquin Peirò (nella 
foto con la maglia dell’Inter): 
un calciatore spagnolo che 
dopo un paio di stagioni 
di rodaggio nelle file del 
Toro sarebbe diventato una 
importante pedina indossando 
le casacche dell’Inter e della 
Roma. Sopranominato ‘lo 
spagnolo triste’ mi colpì sin 
da subito sia per quanto era 
capace di fare in campo, sia per 
il suo ‘privato’. Scriveranno 

Lo scorso fine anno re-
gistra la morte di uno 
degli ultimi ‘guru’ del 

giornalismo sportivo italiano. 
È venuto infatti a mancare 
Gian Paolo Ormezzano 
(grande tifoso del Toro). 
Il quotidiano La Stampa - 
volendo ricordare gli anni in 
cui era stato un suo inviato 
speciale ma anche la sua 
direzione di Tuttosport e la 
collaborazione con il Guerin 
Sportivo – lo ha commemorato 
ripubblicando un suo articolo 
del 2 maggio 1989 dal titolo: 
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Ecco come sarà l’ospedale di Cambiano
Il progetto viene completato in questi mesi

Ecco il rendering del 
progetto del nuo-
vo ospedale unico 

dell’ASL TO5 a Cambia-
no, il cui progetto dovreb-
be essere completato tra 
qualche mese.
La nuova struttura avrà 
queste caratteristiche:
Posti letto: 543
Posti letto di Terapia 
intensiva: 32
Sup.sanitaria:80.000 mq
Posti auto: 1300
Blocco operatorio: 7 sale 
+2 per l’emergenza + 1 
ibrida
Diagnostica per imma-
gini: 11 RX+6 ECO+ 
3 RMN+3 TAC+3 
Mammografia+1 Fischer
Medicina Nucleare: 1 
PET-TC + 2 SPECT TC
Blocco parto: 5 sale tra-
vaglio+2 sale operatorie
Ambulatori di base e 
specialistici: 63



L’EDICOLA DI IERI a cura di Valerio Maggio
Gli eretici della fratellanza 
(Annalisa Cuzzocrea  La Stampa 29  dicembre 2024)
«Don Mattia Ferrari ha 31 anni. (…) Non crede di essere 
portatore di salvezza. Al contrario, è lui che si ritiene fortunato 
per quel che impara dalle persone che incontra (…) che lottano 
per la sopravvivenza (…); scartati che conoscono il dono della 
solidarietà.  “Spesso ci chiediamo – scrive - perché noi (…) e quelli 
delle altre organizzazioni che operano attorno ai migranti veniamo 
accusati e osteggiati nonostante il nostro apporto in termini di 
arrivi sia minimo intorno al 10%. La risposta è semplice. Serve 
un capro espiatorio su cui incanalare la rabbia dei cittadini”. Ma 
c’è un motivo più complesso e qui don Mattia fa riferimento ai 
sociologi (…): le classi dominanti costruiscono universi simbolici 
che non devono essere sfidati. Pena: essere tacciati di eresia, 
ipocrisia, danno dell’ordine pubblico. Ho capito d’un colpo qual 
è il problema di parte degli italiani e di troppa parte della politica 
davanti al lavoro delle Ong e ai loro sforzi (…). Il problema è la 
costruzione di un universo simbolico che prevede, anzi mette al 
centro, la fratellanza. Una parola che non dovrebbe suonare eretica 
sotto Natale, e invece sentite come stride in mezzo alle strade 
illuminate e ai bar pieni di turisti. Scrive Raphael Glucksmann che 
“i genitori dell’homo economicus hanno teorizzato e praticato la 
messa in secondo piano dell’empatia (…) e perfino la sua totale 
esclusione dal campo visivo”. È sempre stato così ? O l’esaltazione 
dell’egoismo sta peggiorando negli anni?».

Anno Giubilare tra riconciliazione e speranza
di P.Pio G. Marcato op

non delude mai!  L’anno 
Giubilare 2025 richiede 

 RIFLESSIONE
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e la sappiamo e ci 
crediamo, la speranza 

È già trascorso il 
mese di gennaio. 
Speravamo tutti 

che molti problemi 
prendessero una piega 
diversa, ma al di là di 
tante parole le cose 
non sono cambiate. 
Solo il Papa Francesco 
insiste con incredibile 
perseveranza nel non 
perdere la speranza. 
Prega fa pregare perché, 

Gennaio/Febbraio 2025

un’attenzione tutta 
particolare. Dobbiamo 
aprire la mente e il 
cuore per vivere questo 
momento di grazia e 
invocare con sincerità la 
misericordia e il perdono. 
Siamo ormai in cammino 
verso la Grande Pasqua 
sia per tutti un momento 
di riconciliazione e di 
gioiosa speranza.

Il Duomo di Chieri tra le chiese giubilari

Il Giubileo è una impor-
tante occasione per otte-
nere l’indulgenza plena-

ria, cioè il condono da parte 
di Dio, a certe condizioni, di 
ogni pena temporale dovuta 
ai peccati (peccati che, quan-
to alla colpa, sono già stati 
perdonati nel sacramento 
della Confessione).
Per ricevere l’indulgenza 
plenaria è necessario: 1) 
visitare qualsiasi luogo 
giubilare; 2) essersi 
confessati e aver ricevuto 
la Comunione; 3) recitare 
una preghiera secondo 
le intenzioni del Sommo 
Pontefice. 
Ma quali sono questi luoghi 
giubilari che bisogna 
visitare? 
Sono innanzitutto le quattro 
basiliche romane di San 
Pietro, San Giovanni in 
Laterano, San Paolo fuori 
le mura e Santa Maria 
Maggiore.  
Il Papa, però, ha voluto che 
per lucrare l’indulgenza 
plenaria non fosse necessario 
andare a Roma (e meno 
male, vista l’aria che tira 
nella Capitale!), e che ogni 
Vescovo designasse come 
giubilari alcune chiese della 
sua diocesi.
L’Arcivescovo di Torino 
mons. Roberto Repole, con 

decreto del 12 dicembre 
2024, ne ha designate dodici, 
fra le quali il Duomo di 
Torino, il santuario della 
Consolata, la chiesa di Maria 
Ausiliatrice di  Valdocco, la 
Collegiata dei Santi Pietro 
e Paolo di Carmagnola, il 
santuario di Santa Maria dei 
Fiori a Bra, il santuario della 
Beata Vergine di Lourdes di 
frazione Selvaggio a Giaveno  
ecc. Ma fra questi c’è anche 
la Collegiata di Santa Maria 
della Scala di Chieri. 
Perciò ci siamo rivolti al 
parroco, don Marco  di 
Matteo,  per sapere se, al di 
là delle pratiche individuali 
richiese ad ognuno,  nel 
Duomo di Chieri è prevista 
qualche particolare 
celebrazione. 
La cosa è ancora allo studio, 
ma il parroco anticipa 
per i lettori di Centotorri 
il percorso giubilare che 
a grandi linee è stato già 
tracciato per il nostro 
Duomo. A partire dal mese 
di febbraio, una domenica 
al mese sarà “domenica 
giubilare”. È ancora da 
stabilire se si tratterà della 
prima o di un’altra domenica 
del mese. 
Il momento culminante di 
tale giornata giubilare sarà 
la Messa delle ore 18. Tale 

Messa, grazie alla scelta 
delle letture, dei canti e di 
altri particolari assumerà il 
significato di celebrazione 
giubilare. 
Intanto, a cura della 
parrocchia verrà pubblicata 
e distribuita una scheda che 
ricorderà ciò che il singolo 
deve fare per ottenere 
l’indulgenza.  

Antonio Mignozzetti
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Almanacco 2025
S. Giacomo Apostolo
Str. Padana Inferiore 21 - 10023 
Chieri  Tel. 011 - 947.06.51- 
Fax 011 - 947.06.51
Messe Prefestive: 18.30
Messe festive: 09.00; 11.00; 
18.00
Messe feriali: 18.30
Ufficio parrocchiale
Lunedì - Venerdì: 19.00 - 20.00
Sabato: 10.00 - 12.00
 S. Giorgio Martire
Via San Giorgio 37 - 10023 
Chieri - Tel. 011 - 947.20.83
Chiese Succursali: San 
Martino Sant’ Irene Nostra 
Signora della Scala San 
Giovanni Bosco
Messe festive: 07.30; 11.00
Messe feriali: Martedì e 
Giovedì 18.00 - Mercoledì e 
Venerdì 17.15
 Nella Chiesa di S. Giovanni 
Bosco
Messe Prefestive: 18.00
Messe Festive: 09.30
 Ufficio parrocchiale
Martedì e Venerdì: 09.00 - 
12.00 / 18.30 - 19.00
Mercoledì: 09.30 - 11.30
 S. Luigi Gonzaga
Via Trofarello 5 - 10023 Chieri 
- Tel. 011 - 947.27.03 - Fax 
011 - 947.27.03
Email: parr.s.luigi.chieri@
diocesi.torino.it
Messe prefestive: 18.30
Messe festive: 09.00 e 11.15. 
Messe feriali: da lunedì a 
venerdì, ore 18,30
Ufficio parrocchiale
Da Lunedì al Venerdì: dalle 
16.30 alle 19.00
Il Sabato l’ufficio è aperto 
dalle ore 10 alle12
 S. Maria della Scala (Duomo) 
Piazza Santa Lucia 1 - 10023 
Chieri - Tel. 011.947.20.82 
- 011. 947.16.67 - Fax 
011.941.24.74
Email: info@duomodichieri.
com - Sito: http://www.
duomodichieri.com,
Chiese Succursali: San Filippo 
San Francesco
In Duomo Messe festive: 
08.00; 09.30; 11.00; 18.00
Messe feriali: 08.00; 09.00.  

Pagine da conservare…
tutto l’anno

Orari funzioni nelle Parrocchie di Chieri

Ufficio parrocchiale
Lunedi e sabato dalle ore 

9:00 alle 11:30; dal martedi al 
vernerdi:9:00 - 11:30 e 15:30 
-18:30
Nel periodo da luglio e agosto 
l’ufficio è aperto solo al 
mattino
 S. Maria Maddalena
Str. Cambiano 128 - 10023 
Chieri - Tel. 011 - 947.88.28
Messe Prefestive: 17-00
Messe festive: 10.00
Messe feriali:  Venerdì 17.00 
(sospesa luglio e agosto) 

Nella Chiesa di S. Francesco
Messa Prefestiva: 18.15



Gennaio/Febbraio 2025

LE FARMACIE 
DEL TERRITORIO 2025

12





Gennaio/Febbraio 2025

CALENDARIO TURNI DI GUARDIA FARMACEUTICA

14



Gennaio/Febbraio 2025

CALENDARIO TURNI DI GUARDIA FARMACEUTICA

15



Gennaio/Febbraio 2025

CALENDARIO TURNI DI GUARDIA FARMACEUTICA

16



Gennaio/Febbraio 2025

CALENDARIO TURNI DI GUARDIA FARMACEUTICA

17



LA STORIA

18Gennaio/Febbraio 2025

Venti tra i più rinomati 
produttori del settore viti-
vinicolo di Chieri, Pino 
Torinese, Baldissero, 
Pecetto, Moncucco, 
Moncalvo, Marentino, 
Mombello, Montaldo e 
Pavarolo si presentarono 
alla rassegna con una mostra 
collettiva e furono premiati 
anche singolarmente con 
medaglie d’oro, argento e 
diplomi. Un riconoscimento 
della qualità della loro 
freisa nelle varie tipologie: 
passita, amara, dolce e 
amabile.
Marzo
A Pino Torinese un operaio, 
effettuando degli scavi nei 
pressi della Torre di Pino, 
rinvenne accidentalmente 
i resti dell’antico Castello 
di Montosòlo. Il castello, 
situato in posizione 
strategica tra Torino e 
Chieri, era stato oggetto per 

vari secoli di accese rivalità 
tra le due località. Si trovava 
su una rocca quadrata e al 
centro svettava una torre 
a tre piani, aveva come 
difesa una duplice struttura 
di bastioni con barbacane 
e una torre d’angolo, la 
sola costruzione tuttora 
esistente. 
Aprile
Ad Alessandria dal 19 
al 21 aprile si svolse 
l’Esposizione Provinciale 
di cavalli da riproduzione 
e la tradizionale Fiera 
Cavalli nei grandiosi locali 
del Foro Boario illuminati 
a luce elettrica e le ampie 
scuderie. L’evento ebbe 
luogo nell’ambito della 
tradizionale Fiera di San 
Giorgio, la più antica della 
regione in quanto nata nel 
1525 sotto il dominio di 
Francesco II Sforza, duca 
di Milano, che aveva allora 
il controllo delle terre 
alessandrine.
Maggio
Il 7 maggio prese il via da 
Milano il 13° Giro d’Italia, 
la popolarissima “corsa 
rosa”, con 12 tappe e un 
percorso di 3250 chilometri 
e l’arrivo ancora a Milano 
l’8 giugno. Fu vinto dal 
giovane astro nascente del 

ciclismo italiano Alfredo 
Binda che riuscì a battere 
Costante Girardengo, 
il campione che aveva 
trionfato negli anni 
precedenti. Binda era nato a 
Cittiglio (Varese) nel 1902 
e fu definito “il signore 
delle montagne” per lo stile 
e la forza con cui affrontava 
anche le salite più impervie. 
Era un corridore completo 
e tra le sue vittorie più 
prestigiose vi furono i tre 
campionati del mondo nel 
1927, 1930 e 1932.
 Giugno 
Uscì sul mercato la 
Fiat 509, un’utilitaria 
prestigiosa per la piccola 
borghesia: commercianti, 
professionisti, rappre-
sentanti di commercio e 
che, per l’aspetto elegante, 
era destinata a piacere 
molto anche al pubblico 
femminile. Poteva essere 
comprata anche con 
pagamento dilazionato, 
attraverso la neonata 
società Sava, con un 
acconto alla consegna e il 
residuo in 24 rate mensili, 
trasformando così per 
molti un sogno in realtà. Il 
lancio avvenne con nuove 
forme di comunicazione 
e pubblicità, mutuate 
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1925: i vini chieresi premiati, i resti di Montosolo e la morte di Pier Giorgio Frassati
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        di Bruno Bonino

Siamo nei primi anni del 
cosiddetto “ventennio”, 
cioè il periodo del regime 
fascista che va dalla “marcia 
su Roma” a fine 1922 fino 
al luglio 1943.
Gennaio
Giuseppina Bo, titolare 
della Ricevitoria Telefonica 
di Chieri, ricevette un 
premio in denaro da parte 
dell’Impresa Telefonica 
Reti Secondarie Alta 
Italia per l’elevato zelo 
nell’espletamento del 
servizio. I premi erano 
soltanto due da assegnarsi 
tra le numerose ricevitorie 
e perciò un riconoscimento 
di grande prestigio, l’altro 
premio andò ad Alba.
Febbraio
Alla Mostra-Fiera di vini, 
liquori e dolci tenutasi a 
Saluzzo a fine febbraio, 
ottennero un grande 
successo i vini del Chierese. 
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dall’America, e un vasto 
numero di vetture nelle 
varie versioni attraversò 
l’Italia in carovana da Nord 
a Sud per essere ammirate 
da una grande platea.
Luglio
Il 4 luglio morì improv-
visamente a Torino per una 
grave malattia Pier Giorgio 
Frassati, figlio primogenito 
di Alfredo, giurista e 
fondatore del quotidiano 
La Stampa e della pittrice 
Adelaide Ametis. Oltre 
all’impegno politico e 
universitario Pier Giorgio 
era un terziario domenicano 
e svolgeva attività caritativa 
nella Conferenza di San 
Vincenzo. Papa Giovanni 
Paolo II lo proclamò beato 
e la sua tomba è nel Duomo 
di Torino. 
Agosto
Al Cinema Moderno di 
piazza Cavour a Chieri si 
proiettava il film “I quattro 
cavalieri dell’Apocalisse” 
con Rodolfo Valentino, 
il grande divo del 
cinema muto. Era nato a 
Castellaneta, in provincia 
di Taranto, nel 1895 ed 
emigrato in cerca di fortuna 
negli Stati Uniti dove trovò 
lavoro come ballerino e 
poi interpretò vari film 

girati a Hollywood che 
ebbero un enorme successo 
a livello mondiale. Morì 
prematuramente nel 1926 a 
causa di una peritonite, dopo 
un intervento chirurgico che 
purtroppo risultò inutile. 
Settembre
Il 23 settembre nel castello 
reale di Racconigi si 
unirono in matrimonio la 
principessa Mafalda di 
Savoia, figlia del re Vittorio 
Emanuele III e della regina 
Elena del Montenegro, con 
il principe d’Assia Filippo. 
Una svolta tragica nella vita 
della principessa avvenne 
dopo l’armistizio dell’8 
settembre 1943 quando i 
tedeschi la arrestarono a 
Roma e poi la internarono nel 
campo di concentramento 
di Buchenwald. Mafalda 
di Savoia morì nell’agosto 
1944, a causa delle 
ferite riportate in un 
bombardamento, non 
avendo ricevuto cure 
mediche adeguate. 
Ottobre
La Cassa di Risparmio di 
Torino, antesignana nella 
propaganda del risparmio 
pubblicò un manifesto 
dell’artista Edoardo 
Rubino raffigurante una 
seminatrice che, come disse 

1925: i vini chieresi premiati, i resti di Montosolo e la morte di Pier Giorgio Frassati
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        di Bruno Bonino

il Presidente Geisser: 
“riflette l’immagine 
del risparmio, che 
moltiplica i frutti e le 
soddisfazioni del lavoro, 
attesta e rinsalda la 
fiducia nell’avvenire, 
assicura l’indipendenza 
dell’individuo, la prospe-
rità della famiglia, la 
forza e la grandezza della 
Patria”.
Novembre
La legge n. 2125 del 
22 novembre concesse 
il diritto di voto alle 
donne per le sole elezioni 
amministrative e con 
moltissime limitazioni. 
Ma la legge di fatto 
non entrò mai in vigore 
perché l’anno seguente 
venne abolito il voto 
amministrativo per tutti i 
cittadini e alla guida dei 

Comuni vennero nominati i 
Podestà. Il suffragio femmi-
nile diventò una realtà solo 
dal referendum monarchia-
repubblica del 2 giugno 
1946, in cui prevalse la 
repubblica con il 54% e 
le donne ebbero un peso 
determinante: votarono 
poco meno di 13 milioni 
di donne contro quasi 12 
milioni di uomini.
Dicembre
Sul finire dell’anno il go-
verno guidato da Benito 
Mussolini lanciò, con una 
forte spinta propagandistica, 
una sottoscrizione popolare 
definita “la raccolta del 
dollaro” per ricevere fondi 
destinati a pagare il debito 
dell’Italia verso gli Stati 
Uniti d’America originatosi 
durante la Grande Guerra. 
I giornali, che erano 
controllati dal regime, 
pubblicavano lunghe 
liste dei nominativi degli 
offerenti con gli importi 
donati, dalle somme più 
piccole sino a quelle più 
consistenti da privati e 
aziende. Si creò così un 
effetto emulazione tra la 
popolazione, ma la raccolta 
consentì di ripagare il 
debito in una piccola parte.
 
(Notizie tratte da: 
L’Alfiere, L’Arco, Il 
Piccolo, Corriere di 
Saluzzo e La Stampa)
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Bosco, ventenne impiegata 
e studentessa serale di 
ragioneria; accanto a lei, 
anziché le due damigelle, 
la maschera maschile, il 
Mangiagrop è impersonato 
dallo studente universitario 
Gian Piero Fracchia.
 Marzo 
Ai bambini di quinta 
elementare si cerca di 
insegnare a valutare 
criticamente la pubblicità. 
Alcune insegnanti hanno 
fatto contare agli alunni 
quante pagine di alcune 
riviste sono da leggere e 
quante sono riempite di 
pubblicità. Gli aggettivi 
grandiosi usati dai 
pubblicitari per convincere 
a comperare un prodotto 
sono comparati con le 
opinioni delle mamme 

(allora i papà non venivano 
considerati in queste 
indagini) sugli stessi 
prodotti. 
Il 6 marzo 1975 il 
Parlamento approva la 
legge che abbassa da 
21 a 18 anni la soglia 
per la maggiore età e 
molti giovani si vedono 
riconosciuto in anticipo i 
diritti a votare, conseguire 
la patente e vedere i film 
vietati.
Il 19 maggio dello stesso 
anno viene riformato 
anche il diritto di famiglia, 
con la trasformazione 
della patria potestà 
in potestà genitoriale 
(successivamente modifi-
cata in responsa-bilità 
genitoriale), la fine 
della potestà maritale, 
la revisione delle norme 
regolanti la separazione 
per intollerabilità della 
convivenza.

Giugno 
Il 5 giugno, grazie a un blitz 
dei carabinieri ad Acqui 
Terme, viene liberato 
incolume l’industriale 
Vittorio Gancia, il re dello 

spumante, rapito il giorno 
precedente da un nucleo 
armato delle Brigate 
Rosse per ottenere un 
riscatto con cui finanziare 
la lotta armata. Nel corso 
dell’azione perdono la vita 
il carabiniere Giovanni 
D’Alfonso e Margherita 
Cagol, mentre copre la 
fuga del marito Renato 
Curcio, evaso dal carcere 
a febbraio; rimangono 
gravemente feriti altri 
due carabinieri, tra i quali 
Umberto Rocca che perderà 
un braccio e un occhio.
Luglio 
Nuova edizione del 
festival “I giovani per 
i giovani” che, come 
per le passate edizioni, 
ha suscitato un acceso 
dibattito fra i chieresi divisi 
fra favorevoli e contrari. 
Parte delle obiezioni hanno 
riguardato il livello degli 
spettacoli, da alcuni ritenuti 
senza alcun valore, da altri 
incomprensibili. Ma, al 
di là delle contestazioni, 
l’evento è il maggior 
motivo di dibattito culturale 
e sociale per la città.
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1975: il primo Mangiagrop, il voto ai diciottenni, pronto il nuovo bocciodromo       di Daniela Bonino

Gennaio 
La popolazione di Chieri si 
sta avviando alla crescita 
zero, ma diversamente da 
oggi, i numeri più bassi sono 
dovuti alla diminuzione 
dell’immigrazione e non 
al calo delle nascite. Nei 
dieci anni precedenti i 
residenti erano passati 
da 22.000 a 31.000, con 
grandi ripercussioni 
nell’organizzazione della 
vita comune, ma ormai 
la popolazione si sta 
stabilizzando e l’incremento 
è dovuto solo alle nascite, 
comunque numerose 
perché gli immigrati sono 
generalmente giovani.

Febbraio 
Per il 1975 la Bela 
Tessioira è Graziella 
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Agosto
Torino. La Fiat sospende 
la produzione della 500, 
l’utilitaria conosciuta 
anche come Cinquino che 
dal luglio 1957 aveva dato 
inizio alla motorizzazione 
di massa del Paese.
Settembre 
Settima edizione della 
mostra di pittura “Le 
ragazze del viale”. Gli 
artisti (al di là del titolo i 
partecipanti sono ragazze 
e ragazzi delle medie) 
sono ben 208, le tecniche 
utilizzate sono varie: 
collage, china, matite 
colorate e… novità del 
1975, una tecnica definita 
“esplosiva” realizzata con 
l’uso abbinato di pastelli a 
cera e inchiostro di china. 

Ottobre 
Il tesoro del Duomo, che 
era stato rubato nella 
notte dell’11 luglio 1973, 
è stato in parte recuperato 
dai carabinieri. Alcuni 
oggetti, spezzati, erano 
già stati recuperati, ma 
ora gli uomini del Nucleo 
tutela patrimonio artistico 
di Roma hanno ritrovato 

gran parte del rimanente: 
le due braccia reliquario, 
in argento, di San Giuliano 
e Basilissa, il busto di San 
Filippo Neri, un calice, un 
ostensorio, due piedestalli 
di candelabri e altri pezzi. 

Novembre 
Desta allarme il crescente 
abbattimento dei ciliegi 
in collina per fare spazio 
all’edilizia. Il basso reddito 
agricolo non regge l’offerta 
cospicua per i terreni su 
cui costruire e i contadini 
vendono, ma si genera uno 
squilibrio ecologico che 
muta persino il clima.

Dicembre 
È finalmente pronto il 
nuovo bocciodromo 
che verrà inaugurato 
ufficialmente il 7 gennaio 
1976 in occasione della gara 
“Sedici ore dell’epifania”. 
La struttura, che sorge 
nell’area destinata al 
centro sportivo in regione 
San Silvestro, dispone di 
otto giochi al coperto e 
altrettanti all’aperto, oltre 
al bar, tavola fredda, saletta 
riunioni.

1975: il primo Mangiagrop, il voto ai diciottenni, pronto il nuovo bocciodromo       di Daniela Bonino
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Cambiano. Il presepe nelle case. Ha vinto…il futuro
Il vincitore, Antonio Lovaglio, 66 anni                                                                          di Antonella Rutigliano

“Portiamo Gesù nelle 
nostre case”: è que-
sto lo slogan dell’ ini-

ziativa dell’ Associazione 
Amici del Presepe Mecca-
nico di Cambiano. 
“E’ così; la nostra 
intenzione è quella 
di portare e riportare 
nelle case il simbolo 
e il valore del Natale. 
Quando si parla di 
Fede la parola concorso 
stride un po’; malgrado 
questo, abbiamo voluto 
ugualmente premiare chi 
si era distinto”, mi dice 
il Presidente.  “Quest’ 
anno siamo fuori tempo; 
i partecipanti sono stati 
quasi il doppio e noi 

non c’è lo aspettavamo: 
ci scusiamo e vi 
invitiamo a seguirci sulla 
pagina facebook dell’ 
associazione”. 
I vincitori dell’ anno 
2024, categoria Bambini, 

Adulto Cambianese, 
Adulto Esterno sono stati 
premiati con una coppa: 
gli altri con un presente.
Tutti i venti bambini che 
hanno partecipato hanno 
ricevuto anche un libro 

della chierese Chiara 
Audenino. Antonio 
Lovaglio, sessantasei 
anni, è stato il vincitore 
cambianese del 2024. 
“Ho saputo dell’ iniziativa 
su facebook. Il mio 
Presepe era proiettato 
nel futuro. Un futuro che 
ha bisogno di Pace e 
di Fede”. Ben vengano 
iniziative come questa; 
anche se, per riportare la 
pace nel mondo, ormai, 
ci riuscirebbe solo un 
Miracolo.

Marentino. Casa Zuccala. “Un anno tra il verde” nel Giardino delle Piante Aromatiche
Passeggiate guidate e corsi teorico-pratici

Il 2025 a Casa Zuccala co-
mincia nel segno della natu-
ra. E’ nato il progetto “Un 

anno tra il verde”: passeggiate 
guidate mensili nel Giardino 
per comprendere lo svolgersi, 
dalla rinascita primaverile al 
riposo invernale, della vita del-
le piante. Sono previste 6 pas-
seggiate nel primo semestre del 
2025 che si concluderanno con 
2 passeggiate nell’ autunno. Il 
loro scopo è quello di osserva-
re e capire l’evoluzione ciclica 
della natura, ma anche i lavori 
che vengono svolti per asse-
condarne le esigenze.
Le passeggiate guidate, riservate 
ai Soci, a partecipazione libera, 
si svolgeranno la domenica 
pomeriggio, dalle ore 15,00 
alle ore 16,30.
Parallelamente sono stati 
organizzati, sotto il titolo:
“Vivere l’Orto e il Giardino”
5 Corsi teorico-pratici rivolti 
a chi ama la natura e vuol 
prendersene cura.
Spiega Guido Vanetti, 
Presidente dell’ APS “Casa 
Zuccala” ETS
“In questi ultimi tempi 
l’opinione pubblica è stata 

natura, di poter osservare, 
con visite periodiche, non 
solo i Giardino nel momento 
del suo massimo sviluppo, tra 
la tarda primavera e l’estate, 
bensì tutto l’anno, seguendo 
mese per mese la vita delle 
piante, dal germogliare dei 
semi alla raccolta dei frutti, ed 
osservando anche i lavori e gli 
interventi che vengono fatti per 
favorire questi processi, messi 
in difficoltà dalle avversità di 
recente sviluppo.”

ripetutamente sollecitata dai 
mezzi di comunicazione di 
massa a prendere coscienza 
degli effetti negativi dei 
cambiamenti climatici o di 
quelli apparentemente positivi: 
caldo anomalo- tutti al mare; 
precipitazioni fuori stagione- 
tutti a sciare. Il sottoscritto, 
che da qualche anno si è 
rifugiato nell’universo delle 
piante e passa più tempo 
a parlare con loro (non 
“esse”) che con gli umani, 
pensa di notare, in questo 
fenomeno, un’osservazione 
di quanto accade da una 
prospettiva soggettiva ed un 
poco egocentrica, quasi che 
tutto l’universo si muova 
e muti esclusivamente in 
funzione dell’uomo: esonda un 
fiume- danno all’agricoltura, 
si scatena un terremoto-
danni alle abitazioni, 
perdura la siccità-difficoltà 
all’approvvigionamento idrico 
per le abitazioni. In realtà 
i mutamenti climatici, che 
con preoccupazione stiamo 
osservando, influiscono 
prioritariamente sulla vita 
della natura, sulle condizioni di 

vita e sulla salute dei vegetali e 
degli animali, sui loro tentativi 
di adattarsi alle nuove esigenze 
e solo secondariamente 
sull’uomo e sulle sue strutture 
agricole e insediative.Per 
questi motivi l’Associazione 
“Casa Zuccala” che cura il 
Gea (Giardino delle Piante 
Aromatiche) di Marentino ha 
pensato di aprire i suoi spazi 
per un’iniziativa che speriamo 
venga accolta positivamente: 
permettere a tutti coloro che si 
interessano dei problemi della 
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‘gruppo misto’ - sottolinea 
ancora Destefanis – costituiva 
di per sé quasi una rivoluzione». 
Alternando momenti di 
«grande afflusso, di vivacità» 
con altri di «contrazione» (la 
chiusura a Chieri della facoltà 
di teologia dei gesuiti si farà 
infatti davvero sentire essendo 
stata un grande serbatoio di 
idee e di confronto all’interno 
della Congregazione grazie 
alla disponibilità di professori 
e studenti) si supererà il 
blackout dell’abbandono. Sino 
al centenario non si demorderà 
comunque mai nel portare 
avanti i vari progetti grazie ad un 
ancor maggior coinvolgimento 
dei laici pronti «a superare 
le difficoltà del quotidiano 
con la coscienza di essere 
gli eredi di un inestimabile 
tesoro spirituale ma anche 
con il timore di non saperlo 
conservare e trasmettere». Così 
Claudio Martano alla soglia del 
terzo millennio. 
Soltanto la sua disponibilità mi 
ha permesso ora di ricostruire 
l’ultimo quarto di secolo di 
vita. “Nel 1994 – racconta - il 
centenario fu festeggiato con un 
grande raduno a Villa San Carlo. 
Naturalmente nel tempo molte 
cose (oltre alla denominazione 
da Congregazione Mariana 
a CVX, Comunità di Vita 
Cristiana) erano mutate 
parallelamente ai cambiamenti 
radicali avvenuti nella società 

1894 – 2024, 130anni di 
Congregazione Mariana 
che ricordo attingendo agli 

interventi  apparsi nel 1994 su 
Centotorri - firmati da N. Gay, 
R. Destefanis, Claudio Marta-
no, P. Burzio, M. Chiosso, D. 
Gallo, V. Gay, G. Toffetti, T. 
M. Vergnano, O. Martano, S. 
Calosso – in occasione del cen-
tenario. 
Figure da citare, una per una, 
avendo contribuito in prima 
persona a scriverla. 
Una storia che si dipana 
prima nell’antica sede di 
Casa Sant’Antonio in via 
Vittorio (nella foto) poi, 
dal 1949, a Villa San Carlo 
e che affonda le sue radici 
nei valori e nella tradizione 
gesuitica. In più di un secolo 
numerosissimi congregati 
sono stati anche chiamati a 
diventare protagonisti della 
vita religiosa, politica, sociale 
culturale e sportiva dell’intero 
territorio chierese attraverso 
un lungo cammino di «crescita 
comunitaria caratterizzato – 
scrive Nicola Gay –  da uno stile 
fatto di preghiera - in particolare 
a Maria, modello della nostra 
collaborazione alla missione 
di Cristo - incontro, servizio 
e gioco». « Nel 1894 Con 
diciotto giovani tra gli undici 
e i dodici anni – sottolinea 
Destefanis – inizia l’attività 
a Casa S. Antonio: Messa, 
catechismo, gite a piedi, teatro 
e sport». Tutto ciò si amplierà 
nei decenni per poi bloccarsi 
alla vigilia degli anni’30 
quando, siamo nel 1928, 
«un grande pericolo ci cade 
addosso – annota Destefanis 
attingendo alla narrazione 
degli anziani – perché i giovani 
vengono costretti dal Regime 
a partecipare alla Messa del 
Balilla (…): la morte della 
Congregazione».  In seguito, 
nella tarda primavera del 1931, 
Mussolini deciderà di porre 
i sigilli a tutte le sedi delle 
associazioni cattoliche. Sarà 
così anche per Casa S. Antonio 
che dovrà subirne due tra il 30 di 
maggio e l’11 giugno. Pare che 

le locali camicie nere avessero 
anche l’intenzione di bruciare 
la cappella con all’interno la 
statua della Madonna «ma – 
come ricorda nel 1974 l’anziano 
congregato Oreste Biesta – in 
due prendemmo la statua e 
la nascondemmo in un posto 
sicuro». Superate le difficoltà la 
presenza della Congregazione 
nella comunità cittadina 
continuerà a snodarsi attraverso 
«una vita cristiana coerente – 
racconta Domenico Gallo – in 
tutte le sue dimensioni» capace 
«di formarsi continuamente 
nel confronto che non è moda 
ma è la base per crescere». Il 
tragico intervallo della guerra 
d’Africa e della Seconda 
guerra mondiale si farà sentire 
anche in quell’ambiente 
tanto che, cessate le ostilità, 
già a fine maggio 1945, il 
primo atto esterno sarà quello 
di «organizzare una serata 
in onore di Silvio Geuna e 
Alfonso Vergnano che molto 
avevano fatto e sofferto per la 
libertà d’Italia». 
Il trentennio successivo 
(1950/1980) vedrà la 
Congregazione aprirsi sempre 
di più verso l’esterno: «Lega 
missionaria studenti, esercizi 
spirituali a villa Luigina, boom 
dello sport con il marchio 
Fulgor (calcio, atletica, 
tennis, rugby, pallavolo, 
tennis tavolo…), teatro ‘vero’ 
con la San Genesio, cinema 

cineforum, campeggi». Tra i 
campeggi il più frequentato 
sarà quello di San Giacomo, 
sopra Entracque. 
«In un grande scenario alpino 
– sottolinea Matteo Chiosso 
– ogni estate, dal ’71, molti 
ragazzi di San Carlo vivono 
là un’esperienza che lascia 
sempre una traccia».  Viene 
anche offerta «la vacanza che 
diventa campo di lavoro» - 
così la definisce Valerio Gay 
–  considerandola «uno dei 
momenti ‘alti’ nella vita della 
Congregazione». In sintonia 
con quanto succedeva nel 
Paese – non dimentichiamoci 
che è passato da poco il 
Sessantotto – entrano intanto 
in Congregazione «fermenti 
sociali e politici – sempre 
Destefanis – che, pur in modo un 
po’ disorganico e discontinuo, 
spingono ad assumere 
iniziative, che costituiscono una 
vera grande novità di proposta, 
rivolte ai più bisognosi, agli 
handicappati, agli anziani, al 
mondo della scuola. Un modo 
più consono alle attese dei 
tempi per avvicinarsi a Dio, per 
riflettere sulla propria vita ed in 
modo concreto al prossimo». 
Tutto ciò accadrà attraverso 
gruppi aperti ai contributi del 
mondo femminile - «l’altra 
metà del cielo» verrà definita - 
finalmente entrata a far parte, a 
tutti gli effetti, della comunità 
di San Carlo. «L’inizio di un 



Chieri e la Congregazione Mariana. Una storia di oltre 130 anni
Fondata dai Gesuiti nel 1894, a Villa San Carlo dagli anni Cinquanta                                                                                                                                                                                                                               di Valerio Maggio
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italiana e chierese. Già nel 
1994 un’ala di Villa San Carlo 
fu inaugurata come sede della 
Comunità Paradigma, ora Casa 
Base, che accoglie minori 
di famiglie in difficoltà, per 
favorire il superamento del 
disagio ed il reinserimento 
in famiglia, quella d’origine 
quando possibile, o altre 
affidatarie. San Carlo è 
divenuta anche sede di un 
gruppo Scout tuttora presente, 
assistito spiritualmente prima 
da Padri Gesuiti, poi da 
altri sacerdoti. Il nucleo di 
membri della CVX è sempre 
attivo nella gestione della 
struttura per le varie attività 
orientate, prevalentemente, 
alla formazione spirituale 
permanente di adulti - in buon 
numero studenti - ma anche 
di famiglie giovani o mature 
e di ogni altra persona che 
senta l’esigenza di condividere 
con la comunità momenti di 
riflessione, approfondimento, 
preghiera scambio di 
esperienze. I partecipanti sono 
assistiti attualmente dai Padri 
Gesuiti Guido Bertagna e Aldo 
Genesio (non più residenti a 
Chieri, ma presso l’Istituto 
Sociale di Torino) e da animatori 
che abbiano percorso già un 
tratto di cammino e si rendano 
disponibili a sostenere i più 
giovani. Riflettendo in modo 
approfondito sulle proprie 
mutate esigenze - in ragione 

dell’esaurirsi delle attività 
rivolte a bambini e ragazzi in 
passato prevalenti a San Carlo 
e sulla preziosa disponibilità di 
spazi nella struttura e nel parco 
circostante - il Consiglio della 
CVX, ormai anni fa, si orientò 
per attivare una collaborazione 
con la Parrocchia del Duomo, 
per l’uso di tali spazi a 
servizio dell’Oratorio. La 
collaborazione si rafforzò fino 
a divenire una convenzione che 
prevede attività di formazione 
religiosa, di svago, di sport, di 
‘estate ragazzi’ in modo tale da 
mantenere alla struttura, uno dei 
suoi obiettivi originari, quello 
di offrire a bimbi, giovani, 
famiglie e alla comunità 
parrocchiale tutta importanti 
opportunità formative educative 
e socializzanti. In conclusione 
vorrei anche ricordare i Gesuiti 
Gay, Bertagna, Mattaini, Gola 
e Granzino che hanno prestato 
la loro opera negli ultimi 
trent’anni”.  Manca lo spazio per 
elencare tutti quelli che hanno 
curato la vita spirituale e diretto 
la Congregazione. Mi limito a 
citarne cinque in tempi diversi 
ma, a mio avviso, di grande 
spessore: Vittorio Bocchignano 
all’apertura; Secondo Goria a 
fine anni’20 - in pieno regime 
fascista; Angelo Maria Barberis 
nel periodo 1940/1945 - con 
l’intera città occupata dalle 
truppe tedesche; Enrico Deidda 
e Francesco (Chicco) Botta  tra 

il 1970 ed il ’75. Quest’ultimi 
- come afferma Vita Nostra 
(la pubblicazione interna alla 
Congregazione) - «ci hanno 
aiutato a camminare assieme ed 
a crescere nella fede sia come 
individui che come comunità 

alternando temi di formazione 
spirituale con quelli a fondo 
sociale e di revisione di vita».   
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In un momento in cui si 
riflette su che cosa fare 
del Teatro Duomo, se 

conservarlo così com’è o 
se trasformarlo ai fini di un 
suo migliore utilizzo, ab-
biamo cercato notizie sui 
suoi non lontanissimi inizi. 
Grazie alla disponibilità 
del responsabile 
dall’archivio comunale 
Vincenzo Tedesco e della 
sua collaboratrice Serena 
Goldin, sono riemersi 
i documenti relativi 
alla licenza edilizia. 
Contemporaneamente , 
dalle vecchie annate 
del settimanale “Il 
Chierese”abbiamo appreso 
i dati di cronaca relativi alla 
realizzazione dell’edificio. 

L’impresa aveva avuto 
inizio il 5 giugno 1950 
quando il parroco don 
Luigi Lucco Castello 
presentò al Comune la 
domanda per ottenere 
la licenza edilizia. Solo 
un anno e mezzo dopo, 
e precisamente alle 
ore 15 di Domenica 
23 dicembre 1951, il 
cardinale arcivescovo di 
Torino Maurilio Fossati 
inaugurava il nuovo 
“Teatro Duomo”. Quel 
giorno,  – racconta “Il 
Chierese” – “… attorno al 
Cardinale si radunarono:  
il parlamentare onorevole 
Silvio Geuna;  il sindaco 
Secondo Caselle;  il 
consigliere provinciale 

ed ex sindaco di Chieri 
rag. Giuseppe Franco; 
il pretore dott. Raniero 
Tedeschi;  il progettista  
dell’opera ing. Felice 
Lautier, e il cav. Giuseppe 
Cottino, presidente della 
Giunta Parrocchiale di 
Azione Cattolica.  Erano 
presenti anche i Canonici 
della Collegiata; i 
Superiori delle Famiglie 
religiose della città; molti 
sacerdoti, fra i quali  mons. 
Barale, don Dolza e don 
Fasano; tutti gli assessori; 
vari consiglieri comunali 
e parecchi industriali. 
Il senatore Pier Carlo 
Restagno, dirigente 
dell’Azione Cattolica, 
impossibilitato ad essere 
presente, inviò un caloroso 
telegramma di adesione. 
Dopo un canto eseguito 
dalla Schola Cantorum 
diretta dal maestro Michele 
Mondo, integrata dalle 
voci bianche dei ragazzi 
dell’Istituto Salesiano San 
Luigi e dell’Ospizio, il cav. 
Cottino salutò il Cardinale 

ed introdusse l’oratore 
ufficiale, il rag. Giuseppe 
Franco. Questi espose 
gli scopi che avevano 
consigliato la costruzione 
dell’importante e moderno 
edificio. Quindi intervenne 
l’arciprete can. Luigi 
Lucco Castello il quale 
si dilungò nel ringraziare 
coloro che in modi diversi 
avevano collaborato alla 
realizzazione. Infine prese 
la parola il Cardinale 
Maurilio Fossati, il 
quale  lodò  “l’opera 
bella e splendida, tanto 
rispondente ai bisogni 
dell’ora”. 
Nel numero successivo, 
uscito il 5 gennaio 1952, il 
settimanale ne pubblicava 
una descrizione: “Costruito 
dalla ditta  Manolino sotto 
la direzione dell’ing. Luigi 
Lautier e su progetto dello 
stesso, questo salone…  
presenta una lunghezza di 
m. 21,50 per una larghezza 
di m. 14 e altezza m. 10. La 
platea ha una superficie 
di mq. 282 e contiene 484 
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sedie poste in un piano 
inclinato di 85 cm. verso 
il palco, davanti al quale 
si apre un’ampia fossa 
per l’orchestra in diretta 
comunicazione con il sotto 
palco… La galleria con 
una superficie di 140 mq. e 
con 200 sedie, si protende 
con due balconate laterali 
sopra la platea per m. 7…  
Il palco, costruito secondo 
le più moderne esigenze 
sceniche, misura 100 
mq. e consente anche la 
rappresentazione lirica. Il 
suo boccascena  è di m. 7 
x 5,20. Tutto l’insieme dà 
garanzia di solidità anche 
per il fatto che ossatura 
e tetto sono in cemento 
armato… Ci congratuliamo 
– concludeva il settimanale 
- con il progettista ed i 
costruttori ed in particolare 
con il rev. canonico don 
Lucco Castello che ha 
fatto sì che Chieri avesse 
finalmente un teatro 
attrezzato”.

Chieri. “I monumenti 
nel buio dell’indifferenza”

“Caro 100torri, spente le luci artistiche su alcuni monumenti cittadini, chiedo a 
codesta amministrazione comunale di accendere la sua attenzione sui medesimi 
monumenti, ma alla luce del giorno. L’Arco sul fronte verso Piazza Umberto perde 
continuamente frammenti e l’umidità ha intaccato gravemente la decorazione del 
sottoarco. Il campanile del Duomo ha una finestra inglobata in una struttura di 
metallo per evitare un possibile crollo e il quadrante dell’orologio (pubblico) ha la 
numerazione romana che si sta sbiadendo. 
La facciata di san Guglielmo ha la parte inferiore intaccata pesantemente 
dall’umidità e stessa sorte ha San Bernardino quest’anno non illuminata (come 
mai?). 
Non sono a conoscenza dei costi e del successo di folla per l’illuminazione dei tre 
monumenti sopracitati. So che le chiese non sono comunali, ma se l’amministrazione 
comunale a Natale le illumina artisticamente e forse perchè riconosce il loro valore e 
allora non può escludersi da aiutare le parrocchie e le confraternite a programmare 
manutenzioni e suggerire interventi. E non basta ricordare la possibilità di fare 
richiesta attraverso la legge per gli edifici di culto (che è stata ridimensionata nella 
sua cifra annualmente disponibile). 
Ci sarebbe bisogno di una regia e non dell’assordante silenzio ai ripetuti appelli dei 
cittadini. Esempio è l’assurdità di convogliare il traffico veicolare su Piazza Duomo 
(con seri danni alla facciata della chiesa) invece che su Piazza Pellico (salvo negli 
orari di entrata e uscita della scuola). San Domenico e San Filippo, San Leonardo 
e Santa Margherita non stanno affatto bene e da qui a Natale i nostri monumenti 
spero non restino nel buio dell’indifferenza.”
Così un cittadino chierese seriamente preoccupato. Ed è quasi impossibile non 
esserlo… (G.T.)
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La storia di un vecchio panettiere: “Quella tegola ritrovata...”
Giovanni Bertolone racconta in una lettera a Centotorri…
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“Vi scrivo perché mi 
avete piacevolmente 
commosso, aprendo il 

vostro giornale  vedo una 
foto di papa e mamma 
dietro al banco del nostro 
negozio, di questo vi rin-
grazio. 
Però vorrei precisarvi 
quanto segue la nostra 
attività non è terminata nel 
1980 ma bensì nel 2000, 
perché l’ho proseguita 
io,  Giovanni Bertolone, 
coadiuvato da mia moglie 
e mio fratello Marco.
Nel 1974 mio padre si 
ritira  ed io subentro con 
mia moglie Grazia alla 
conduzione della attività 
familiare fondata dal 
mio bisnonno Giovanni. 
Il mio lavoro a fianco 
di mio padre comincia 
da giovanissimo, così si 
usava.

La nostra famiglia è 
stata presente anche in 
altre città del Piemonte: 
i fratelli di nostro padre, 
Cipriano e Giovanni, 
avevano il forno uno 
a Poirino l’altro a 
Castelnuovo Don Bosco, 
le sorelle anche loro 
sono rimaste in attività 
commerciali con negozio 
di altro genere a Chieri e 
Belluno.
Ha poi proseguito 
l’attività di panettiere 
anche l’altro ramo della 
famiglia Bertolone con 
forni a Carmagnola e 
Pino Torinese.
Una curiosità: durante 
dei lavori di manutenzione 
del tetto dove  aveva sede 
storica la nostra attività, 
in Via Garibaldi 27 a 
Chieri, i muratori hanno 

scoperto una antica 
tegola posta molto vicina 
al camino del vecchio  
forno a legna, che sopra 
riporta un disegno fatto 
sicuramente al momento 
della fabbricazione, 
dove si vede chiaramente 
incisa con il dito prima 
della cottura una 
forma di scudo (cosi lo 
interpretavo io).
L’ho sempre tenuta 
in disparte perché mi 
sembra una cosa carina.
 Nel 2024 un muratore 
chiamato per eseguire 
dei lavori l’ha vista ed 
ha cercato di interpretare 
quel disegno. Lui ci ha 
visto la bocca del forno 
con le fiamme ed il fumo: 
che esce ed è sicuramente 
così.
‘Bocca’ del forno in 
termini da prestinàio e , 
mentre ci siamo per i più 
giovani:  il forno a legna 
ha anche le mascelle, 
quella calda e quella 
fredda e il cielo.
Lo spazzolone che 
serviva per la pulizia 
dentro il forno si 
chiamava ‘pnàs’ e veniva 
fatto con l’erba palustre 
che cresce spontanea nei 
laghi ed ambienti palustri 
vedi lago di Arignano. 
L’attrezzo per tagliare 
la pasta del pane veniva 
ricavato da una vecchia 
falce consumata e si 
chiamava ‘ras-cia’…

                                                                                  
Giovanni Bertolone”



Questa domanda può far 
sorridere ma viene rivol-
ta ai veterinari nei casi 

in cui il cane o il gatto, general-
mente anziano, si comporta in 
modo strano. 
In veterinaria si definisce 
“demenza senile” o “sindrome 
da disfunzione cognitiva” la 
patologia comportamentale che 
colpisce i cani e gatti anziani; 
per “funzioni cognitive” si 
intendono la percezione e la 
consapevolezza del mondo 
intorno, la memoria e la capacità 
di apprendimento.
La “sindrome da disfunzione 
cognitiva” è un disordine 
neurodegenerativo dovuto 
all’invecchiamento delle cellule 
nervose la cui conseguenza porta 
ad alterazioni nella cosiddetta 
percezione del mondo esterno 
con deficit di memoria e di 
apprendimento. I sintomi in 
base ai quali si può emettere 
un sospetto diagnostico sono 
il disorientamento, sia relativo 
al luogo che alle persone, 
l’eliminazione inappropriata 
di feci ed urine, alterazioni del 
ciclo sonno-veglia. In pratica i 
sintomi si traducono in difficoltà 
o assenza di riconoscimento di 

persone, posti o cose; in certi 
casi i cani appaiono disorientati 
e sembrano non riconoscere 
la strada di casa, oppure non 
riconoscono le persone, compresi 
i familiari. Altre volte possono 
avere sintomi meno evidenti 
riducendo solo l’interazione con 
i proprietari, giocando meno 
o diminuendo la quantità o la 
qualità dei “festeggiamenti” al 
ritorno a casa. Riguardo alle 
alterazioni del sonno possiamo 
avere cani che dormono molto 
durante il giorno ed abbaiano o 
guaiscono o piangono durante la 
notte. 
La terapia dei disordini cognitivi 
prevede un’accurata diagnosi 

 ANIMALI

per escludere eventuali problemi 
fisici frequenti nei cani anziani 
come l’ipotiroidismo e il morbo 
di Cushing. Negli animali 
la conferma diagnostica si 
basa sull’esclusione di ogni 
altra malattia potenzialmente 
responsabile di un quadro clinico 
simile.
Quando si arriva alla diagnosi 
è possibile attuare una terapia, 
in genere una combinazione 
di terapia medica, dietetica e 
comportamentale; se l’inizio 
delle cure avviene con 
l’insorgenza dei primi sintomi si 
ottengono risultati migliori. Per 
mantenere le funzioni cognitive 
ad un livello accettabile sono di 

grande supporto l’inserimento 
e/o il mantenimento di una 
routine quotidiana che includa 
l’esercizio fisico, il gioco, 
i contatti con altri animali, 
l’introduzione di piccole novità, 
l’addestramento ed esercizi che 
stimolino la mente. L’aggiunta 
di integratori specifici per gli 
animali anziani e di una dieta 
adatta garantiscono al cervello 
l’energia di cui necessita per 
mantenere al meglio le sue 
funzioni.
È molto importante che il 
veterinario informi i proprietari 
dell’esistenza della Disfunzione 
Cognitiva, sui suoi sintomi 
caratteristici e sui protocolli 
terapeutici attualmente esistenti: 
la collaborazione dei clienti 
è essenziale poiché spesso i 
primi segni possono essere 
riconosciuti solo da coloro che 
vivono assieme al soggetto e ne 
conoscono le abitudini e lo stile 
di vita.

Per maggiori informazioni: 
A M B U L A T O R I O 
VETERINARIO ASSOCIATO 
ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256
Seguiteci su
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4-CASE/ALLOGGI/BOX
401-Privato in Castelnuovo 
centro vende o affitta 
in palazzina di recente  
costruzione:
- luminoso alloggio 
trilocale al 2° piano con 
ascensore, composto da 

soggiorno living 2 camere 
1 bagno e ampio terrazzo. 
-Bilocale ultimo piano 
con ascensore, ampio 
soggiorno 1 camera 1 
bagno. Terrazzo vivibile. 
Eventuale Box.
Tel 349 3554904

20-ARTICOLI VARI
2003-Vendo grande tavolo in 
legno visionabile, Euro 300 
trattabili. Tel. 3473230671
2004 - CERCO MACCHINA 
CUCIRE in Chieri, funzionante, 
anche modello vecchio. Tel. Ore 
pasti 345-8096613
2005 - VENDO  tappeto  di  
Qualità Kazak  origine  Russia  
di misura 320 × 2,19. Tel.  348-
2713184

IL PROSSIMO 
NUMERO DI 

CENTOTORRI 
SARA’ IN 

DISTRIBUZIONE 
A FINE 

MARZO

14-AUTO/MOTO
1401 - Vendo scooter elettrico 
silenzioso ecologico e a basso  
consumo, batteria ricaricabile, 
carico 100 Kg
Tel.  348-2713184
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1-Lavoro Domande
2-Lavoro Offerte
3-Lezioni/traduzioni
4-Case/alloggi/box 
(affitto/vendita)
5-Locali commerciali 
(affitto/Vendita)
6-Terreni
7-Abbigliamento

8-Smarrimenti
9-Animali
10-Elettronica-Informatica
11-Mobili/arredi
12-Arte/antiquariato
13-libri/giornali
14-Auto/moto/veicoli 
commerciali

15-Biciclette
16-Giochi-Puericultura
17-Scambi/baratti
18-Bricolage/Faidate
19-Articoli sportivi
20-Articoli vari
21-Nautica/campeggio
22-Personali
26-Matrimoniali e         
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PRENOTA I TUOI 
ANNUNCI 

ECONOMICI: 

TELEFONA A 
011-9421786 

(10-12 e 
16-18,30) 

O MANDA 
UNA E-MAIL A :

redazione@
100torri.it

4-CASE/ALLOGGI/BOX
401-Privato in Castelnuovo 
centro vende o affitta 
in palazzina di recente  
costruzione:
- luminoso alloggio 
trilocale al 2° piano con 
ascensore, composto da 

soggiorno living 2 camere 
1 bagno e ampio terrazzo. 
-Bilocale ultimo piano 
con ascensore, ampio 
soggiorno 1 camera 1 
bagno. Terrazzo vivibile. 
Eventuale Box.
Tel 349 3554904

20-ARTICOLI VARI
2003-Vendo grande tavolo in 
legno visionabile, Euro 300 
trattabili. Tel. 3473230671
2004 - CERCO MACCHINA 
CUCIRE in Chieri, funzionante, 
anche modello vecchio. Tel. Ore 
pasti 345-8096613
2005 - VENDO  tappeto  di  
Qualità Kazak  origine  Russia  
di misura 320 × 2,19. Tel.  348-
2713184

IL PROSSIMO 
NUMERO DI 

CENTOTORRI 
SARA’ IN 

DISTRIBUZIONE 
A FINE 

MARZO

14-AUTO/MOTO
1401 - Vendo scooter elettrico 
silenzioso ecologico e a basso  
consumo, batteria ricaricabile, 
carico 100 Kg
Tel.  348-2713184

HAI UN APPARECCHIO ACUSTICO MA
CONTINUI A NON CAPIRE LE PAROLE?

POTRAI FINALMENTE MIGLIORARNE LE PRESTAZIONI!

SENZA DOVERLO SOSTITUIRE

Con l’innovativa
REGOLAZIONE
METODO REEDTZ
APPARECCHI ACUSTICI AD ALTE PRESTAZIONI

TORINO - ROMA - MILANO - CHIERI - COLLEGNO - BIELLA - SUSA - PINEROLO - CHIVASSO - FERRIERA

*

*Brevetto Italiano Depositato

“Non è colpa dell’apparecchio, ma della sua regolazione”

Numero verde

800 031 545CHIAMA IL NUMERO VERDE

Scopri di più

Se non hai ancora un apparecchio PROVA i nostri dispositivi,
personalizzati con Regolazione Smart*, FINO A 40 GIORNI SENZA COSTI
E SENZA IMPEGNO. Chiamaci per una VISITA GRATUITA!

Ci trovi a CHIERI in 
Via Vittorio Emanuele II 16

Tel. 011 4549063

Agevolazioni per

Ascolta la differenza!

ANCHE A

DOMICILIO!
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